
RIVISONDOLI L'AQUILAComune di .. Provincia di. 
{.", --'o 

Deliberazione originale del Consiglio comunale 
accertamento e~ \ora· r iscoss 10'<" 

Data.. 

diciotto dicembreL'anno rni!lenovecefìtonovant.?~.~.? ............. " il giorno ... del MeSe di. 

. -alle orè ..+.Q;:QQ,:" ,,:' Ilella solìta sala dello adunanze consiliari del Comlme suddetto. 

Alla ... pr.iroa ...... convccazione in sessione .".stra" ordinana,Ethg è~fJfjB~~ecipata ai Signori Consiglieri a nor­

ma ci ~is!Jltano a!l!appelio nominale: 

"-""''t 

) 

CONSIG~IERI 

NUNZIO 
GIANC,tRW 

ELVIO 
CIPl\IANI I:if!:NRY 

A..MB[{OGIO 
DEL GIUDICE VIT!'OfHO 
VERLIHGlERI B'WRWW 

GIJIDJ 
TODI SO) [AfGI!', 
CIAt:fPAGLIA ROBEE:TO 
folì DONtlE GIANLUGA 
GEtITHJR FRANCO 
S.'\.RROCCO ,3OAH OLINDJ 

Fra assenti 8010 

si 

sJ. 

si 
si 
si 
sì 
si 

si 
si 
si 
si 

j signori cOfìs;gllen: 

COf'.!SIG'_iER! 

si 

:1
Il , 

289 del T.ULCP. 4 febbraio 1915, n. 

ASSC'ìt: r. . 2.. 

RislJUano a~~res~ presenti, ,n qualitÈi di assessori non facent: psrt8 Gel Corsig1io, t s:gg, .. -- ­

.. DK ..CAPrTE ... Nunz' c> .. 

I"arlec,,,a co:" iL 1210ni consul!!ve., tsfe';;;:r';:, dI 8,3s!:stenz& e v2maLzzazior,e (ar:. 1/, comr;--;a 68, ;Dtlera ai, de~ia l:' 

r~agglo 1997. n. 127) il Ssgre:ario comuflale slgr'Of. _D.T'_d3sa.. ç.l.çrt~~Àq~._.GTANPAQL.0.. 
pubblica-

La se::Jula 8" 


- Nominati sCiulaton j SirN1W 


il Presidenle dlChlG.f8 apena la discussione 

che, 

di competenza; 

ai sensi de!~·éì.'1. 53 della legge 8 9 'J~no 199::, n. 15 maggiO ~997, n. 

~~2ì. hç:nWesp:essc pa~ere favoi"evo!e. parere che si allega~in_ca.~ alla 
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IL CDNSIGLIO COMUNALE 


RITENUTO di dover approvare \ID Regolamento che disciplini l'accertamento 
e la riscossione delle entrate trirJUtarie, in attuazione del disp<Jsto 
dell'art.52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n.446, nei r'ispetto delle 
norme vigenti e, in partiçolare, delle disposizioni eontenute nella 
legge 142/ 1990 e nel D.Lga. 77/1995 e loro sucçessive modifica.zioni ed 
integra.zioni e in eoordinamento (;on il vigente Regolamento ()-JIllllIIa.le di 
contabilità; 

VISTA la Circolare n.10l/E in dat.a 17/4/ 1998 del Minist.ero delle 
Finanze; 

VISTO lo s chema di regolament.o predispost.o dal Segretario 
ritenut.o meritevole di approvazione; 

Comunale e 

CON VOTI 4 cont.rari (Ciampaglia R., Le Don.ne CL, 
Sarrocco a.o .) e 7 favorevoli, resi per alzata di mano; 

Gentile F. e 

DELIBERA 

D1 :~PPROVAPJi~ il Re~ol~ento 1-"01' l-'"a '.::cer~ame!:. {· ;) e 1-:: ri2cu.::'S!One delle 
entrate t.ribut.arie, nel test.o allegat.o alla present.e sott.o la l ett.era 
"A" ~ per formarne parte integrante e soste.nziale, che s i eompone di ll.18 
art.icoli (ALLEGATO "A"); 

DI ItI\RE AlTO che dett.o Regolament.o sarà inviato al flinlstero delle 
Finanze , ai sensi dell·art .52 del D~Lg·s. 44EV1~J97, lmitamente alla 
richiesta di pubblicazione de ll "avviso sulla Gazzetta Ufficiale. 

), 

. . I 

http:dell�art.52
http:JIllllIIa.le
http:dell'art.52
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 REGOLAMEl\'TO PER ...-~ 

L'ACCERTAMEl'\TO E LA RISCOSSIONE 


DELLE El'\TRATE TRlBUT ARIE 
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Art. l 
Oggetto 

1. Le norme che seguono costituiscono la disciplina generale delle 

entrate COIDllilali aventi natura tributaria, al fine di assicurarne la gestione 

secondo principi di efficienza, economicità, funzionalità e trasparenza, nel 

rispetto delle eSIgenze di semplifIcazione degli adempimenti dei 

contJibuenti. 

2. Il presente regolamento è in attuazione di quanto stabilito dall'art. 

52 del decreto legislativo 15.12.1997 E. 446, nel rispetto delle nOlIDe vigenti 

ed, in particolare, delle di sposizioni contenute nella legge 8 giugno 1990 n. 

142 e nel decreto legislativo 25.2.1995 n. 77 e loro successive 

modificazioni ed integrazioni e in coordinamento con il regol amento 

comunale di contabilità. 

TlTOLOI 

ENTRATE TRIBUTARIE COlvf()NALl 


Art. 2 
lndividuazione 

Le entrate tri butarie comunali souo costituite dai proventi derivanti 

dall'applicazione dei seguenti tributi: 

- imposta comllilale sulla pubblicità 

- diritti sulle pubblièhe affissioni; 
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- imposta comunale sugli immobili; 

- tassa smaltimento rifiuti solidi urbani; 

canoni raccolta e depurazione acque, : 

~. 
~ 
" 

l Art. 3 
,. 

Regolamenti specifici 

. '\ Fenni restando i criteri generali stabiliti da questo regolamento, la 

gestione di o;ni singolo tributo può essere ulteri on:~ente disciplinilta nel 

dettaglio con apposito regolamento in considerazione degli aspetti specifici 

connessi allil natura del tributo medesimo, 

Art. 4 
Determinazione aliquote e tariffe 

1. La determinazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi compete 

alJ a Giunta comunale, ai sensi dell '31i, 32 lett . g) della L. 142/90, nel 

rispetto dei limiti massinù stabilitI dalla legge. 

2, Le relative deliberazioni di approvazione devono essere adottate 

entro il tennine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione di 

ciascun esercizio finanziario. 

3, Salvo diversa disposizione di legge, qualora le deliberazioni di cui 

8J precedente comma 2 non siano adottate en!:ro il termine ivi previsto, sono 

prorogate le tariffe in vigore, 
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Art. 5 
Agevolazioni, riduzioni ed esenzioni 

l. Le agevolazioni, riduziom ed esenziom sono disciplinate dal 

Consiglio comunale con i regolamenti specifici riguardanti ogni singolo 

tributo o, in mancanza, con le deliberazioni di approvazione delle aliquote e 

delle tariffe di cui al precedente art. 4. 

2. Nel caso in cui leggI successive all'entrala in VIgore dei 

regolamenti specifici o delle deliberazioni di CUI al comma l prevedano 

evc:ntuali uheri,1l1 agevolaziorJ, 11Jl!ziom eo esenzlODl, esse SO;iQ 

applicabili soltanto previa modifica dei regolamenti o, U1 mancanza, con 

specifica deliberazione consiliare. 
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TITOLO II 

GESTIONE DELLE ENTRATE 


Art. 6 

Soggetti responsaòili della gestione 


L La responsabilità della gestione dell'imposta comunale sulla 

pubblicità, dei diritti sulle pubbliche affissioni, della tassa smalti mento 

rifiuti solidi urbani e dell'imposta comunale sugli irnrnobili compete al 

funzionario responsabile del tributo specifico designato dal Sindaco per un 

periodo non supeliore a quattro anni, 

2. I funzionari responsabili provvedono a porre in atto quanto 

necessario, in diritto e in fatto , all'acquisizione delle risorse, trasmettendo al 

servizio finanzialio copia della documentazione in base alla quale si è 

proceduto all'acceltamento dell'entrata ai sensi degli artt. 2 l e 22 del decreto 

legislativo 25.2.1995 n . 77, entro i dieci giorni successivi all'accertamento 

medesimo. 

Art. 7 

Modalità di pagamento 


1. 111 via generale, e salvo le evelltuaìi diverse modalità introdotte da 

nonne p!im'lrie, ql1dsiasi sorrunil avente natura tributaria dovuta al Comune 

può essei'e pagata, entro i tennini stabiliti , mediante: 

a. versamento diretto alla tesoreria comunale; 

1 



b. 	 versamento nei conto correnti postali intestati al Comune per specifici 

tributi, ovvero nel conto corrente postale intestato al Comune - Servizio 

,, 	 di tesoreria; 

c. disposizioni, giroconti, bonifici, accreditamenti ed altre modalità ~ similari, tramite istituti bancari e creditizi, a favore della tesoreria 
" ~ , comunale; 

f~ " d. assegno bancario, fermo restando che qualora risulti scoperto e 

comunque non pagabile, il versamento si considera omesso, giusta 

quanto preYisto dajl'arc.24, comma 39, della legge 27 dicembre 199 '7 , n. 
r ) 

~ 449. L'accettazione dell'assegno è fatta con questa n serva e per 

comtat~,me l'oll1esso pagamento è sufficiente, ai sensi dell'art 45 del 

R.D. 21 dicembre 1993 n. 1736, la dichiarazione del trattario scritta sul 

titol o o quella della stanza di compensazione: 

e. 	 carta di credito di istituto fmanziario convenzionato con il tesoriere 

comunale o con il Concessionari o della riscossione. Le convenzioni 

predette debbono esse re previamente approvate dal Comune. 

2. Qualora siano uti lizzate le modalità di cui alla letto c) del comma 

precedente, i pagamenti si considerano comunque effettuati nei tennini 

stabiliti . indipendentemente dalla data dell 'effettiva disponibili tà delle 

somme nel conto di tesorelia, a condizione che il relativo ordin e sia stato 

impaltito dal debitore entro il giorno di scadenza con la clausola espressa 

"valuta fissa per il beneficiari o" per un gJOrno non successIvo a quello di 

scadenza rnedesuno . 

3. Per il pagamento dei uibuti la cui ri scossione, sia vololltmla clIe 

coattiva. è affidata al Concessionario del servizio di riscoss ione dei tributi , 

http:dajl'arc.24


• 
si osservano le disposizioni di cui al D.P.R. 29.9.1973 n. 

28.1.1988 n. 43. 

Art. 8 
Attività di riscontro 

·O!: 

602 e al D.P.R. 

";.': 
...• -•... 

1. I funzionari responsabili di ciascuna entrata gestita direttamente 

dall 'Ente provvedono all'organizzazione delle attività di controllo e riscontro 

dei versamenti, delle dichiaraziolll e delle comunicaziolll nonché Q1 

qualsiasi altro adempimento posto a carico dell 'utente o del contribuente 

dalle leggi e dai regolamenti. 

2. Le attività di cui al comma l possono essere effettuate anche 

mediante affidamento. in tutto o in parte, a terzi in confomutà al criteri 

stabiliti all'art. 52 del decreto legislativo 1512.1997 n. 446. 

2. La Giunta comunale, su proposta motivata del funzionario 

responsabile, può affi dare a terz; con convenzIOne ogru attività di 

rilevazione materiale dei presupposti necessa'1 all'accertamento dell 'entrata . 

Art. 9 

Attività cii acceltamento. liqui dazione e sauzionatoria 


1. Gli atti o avvisi di Jiquidaz:one, di accertamento, di conlestazione 

e di irrogazione delle sanzioni devono presentare i contenuti ed avere I 

requisiti stabiliti dalle leggi, dal regolamento locale per la 



• 	 delle sanzioni tributarie amministrative e dagli eventuali regolamenti locali 

specifici al tributo. 

2. Gli atti indicati nel precedente co=a sono comunicati lI.l 

destinatari mediante notificazione effettuata - dai messi comunali o, ID. . , - . 

alternativa, tramite il servizio postale, mediante raccomandata con avviso di 

ricevimento. 

Art. lO 
Autorutela 

~ 

1 

j 

j 

, 

~ 
l 

.~ 

,~ . 


l . Il funzionario responsabile del tributo può in qualsiasi momento, 

con determinazione motivata, annullare totalmente o parzialmente il 

provvedimento fiscale emesso se ne riscontra l'illegittimità, 

2. Il funzionario è comunque tenuto ad annullare il provvedimento 

illegittimo, anche se divenuto defrnitivo, nei casi in cui emerga che si tratti 

di errore di persona, doppia imposizione, errori di calcolo nella liquidazione 

del rributo. preesistenza di requisiti per ottenere agevolazioni e per 

es ibizione di prova di pagamento regolannente effettuato. 

3. Oltre ai casi previsti nei precedenti corruni, il funzionario può 

revocare, in pendenza di giudizio, qualsiasi provvedimento quando emerga 

l'inutilità di coltivare la lite in base a valutazione, analiticamente esposta 

nella motivazione dell'atto. dei seguenti elementi : 

- probabilità di soccombenza del Comlme con richiamo ad eventuali similari 

vicende fi scali concluse si negativamente; 

- valore della lite, costo della difesa e costo della soccombenza. 
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4. Gli elenchi distinti delle determinazioIÙ assunte ai sensi dei 

precedenti tre commi sono trasmessi dal funzionario responsabile al 

Sindaco al termine di ogni bimestre. 

Art. 11 

Rappresentanza dell'ente in giudizio 


Conciliazione giudiziale 


l. NelIe contToverS!e giudizi~rie alle quali l'ent~ abbia deliberato di 

intervenire il funzionario responsabile del tributo è l'organo di 

rappresentanza del Comune, limitatamente al giudizio di primo grado . 

2. Egli può anche accedere, qualora lo ritenga opportuno, alla 

conciliazione giudiziale proposta dalla parte ai sensi e con gli effetti dell'811. 

42 del D.Lgs. 31.12.1992 n. 546. 

:3. Per ogili concilIazione ÌIltervenuta, il funzionario responsabile 

relaziona a fin e mese alla Giunta comunale motivando analiticamente sulla 

sua opportunità per l'Ente, in fatto e in diritto. 

Art. 12 

DilazioIÙ di pagamento 


l. Per i debiti di natura tributaria, fatta comunque salva, qualora più 

favorevole al contribuente, l'applicazione delle leggi e dei regolamenti. locali 

disciplinanti ogIÙ singolo tributo, nonché delle disposizioIÙ di cui al D.P.R. 



29.9.1973 n . 602 e al D.P.R. 28.1.1988 n. 43, possono essere concesse, a 

specifica domanda e prima dell'inizio delle procedure di riscossione 

coattiva, dilazioni e rateazioni dei pagamenti dovuti alle condizioni e nei 

limiti seguenti: 

durata massima: ventiquattro mesi; 


decadenza dal beneficio concesso, qualora si abbia il mancato 


pagamento alla scadenza anche di una sola rata; 

,,,,,d~ 

• 
. ~ 

applicazione degli interessi di rateazione nella IIUSUfa prevista dalle 
~ \Ja. ­

./) leggi e dai regolamenti locali disciplinanti ogni singola entrata; ... . 
inesistenza di morosità relative a precedenti rateazioni o dilazioni . ~ 

2. E' III ogru caso esclusa la possibilità di concedere ulteriori 

rateazioni o dilazioni nel pagamento di singole rate o di importi già 

dilazionati . 

3. Nessuna dilazione o rateazione può essere concessa senza 

, l'applicazione degli interessi. 
ì 

4. Una volta iniziate le procedure di riscossione coattiva, eventuali 

dilazioni e rateazioni possono essere concesse, alle condizioni e nei limiti 

indicati al precedente comma 1, soltanto previo versamento di Wl importo 

conispondente al 20% delle somme complessivamente dovute. Nel caso in 

cui l'ammontare del debito residuo risulti superiore a L. 20.000.000, le 

dilazioni o rateazioni sono concesse previa prestazione di garanzia ritenuta il 
ì _.1 . idonea. 

l .,'dry
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Art. 13 

SanzioIÙ 


1. Per la detenninazione delle saiizioni, fermi restando i limiti 

minimi e massimi stabiliti dalle leggi - salvo, per i limiti minimi, quelli 

diversi fissati dal regolamento locale ai sensi dell'art. 50 della legge 27 

dicembre 1997 n. 449 - si applicano le norme del regolamento locale per la 

detenninazione delle sanzioni tributarie amministrative. 

TITOLO III 

RlSCOSSrONE COATTrVA 


Art. 14 

F orme di riscossione 


l . La riscossione coattiva dei tributi comunali avviene, di regola, 

attraverso le procedure previste dal D.P .R. 29.9.1973 n. 602 e dal D.P.R. 

28.1.1988 n. 43, qualora il servizio sia affidato al concessionario del 

servizio di riscossione de i tributi . 

2. Qualora il servizio sia affidato ad altri soggetti o svolto in propllo 

dal comune la riscos sione coattiva è effettuata nelle fonne stabilite dal R.D. 

14.1.1910 n. 639. 

< .::::,,,-,:-- .-: . 
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Art. 15 

Procedure 


I. Le procedure di riscossione coattiva dei tributi sono iniziate 

soltanto dopo che sia decorso inutilmente l'eventuale tèrmine assegnato per 

l'adempimento con gli atti di cm al precedente art 9. 

2. Tuttavia, le procedure relative alle somme per le quali sussiste 

fondato pericolo per la riscossione, sono iniziate, nei linliti previsti dalle 

leggi disciplinanti ogni singolo tributo, lo stesso giorno della ·notifica degli 

atti medesimi. 

,( Art. 16 
Abbandono del credito / 

1. Non si procede alla riscossione coattiva nei confronti di qualsiasi 

debitore qualora il tributo dovuto, comprese sanzioni, interessi, spese ed 

altri accessori , non sia superiore all'importo di L. 30.000 complessive. 

2. L'abbandono di cui al precedente comma non si applica qualora si 

tratti di tJibuti dovuti per più periodi inferiori all' anno, salvo il caso in cui 

l'ammontare complessivo, nell 'anno, degli importi dovuti per i diversi 

periodi , comprese sanzioni, mteressi, spese ed accessori, risulti comunque 

inferiore allinlite di cui al comma 1. 

3. L'abbandono e fOlmalizzato con determinazione , anche 

cumulativa, del Funzionario responsabile. 



Art. 17 

Vigenza 


Le nonne di questo regolamento entrano m V1gore il 10 gennaIO 

1999. 

Art. 18 

Formalità 


Una volta divenuta esecutiva la delibera consiliare di adozione, il 

regolamento : 

è ripubblicato per 15 gioITÙ all'albo pretono; 

è inviato, con la delibera, al Mini stero delle Finanze, entro trenta giorni 

dalla data di esecutività mediante raccomandata a.f ai [mi dell'art . 52, 

secondo comma, del D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, insieme alla 

li chiesta di pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta Ufficiale 

utilizzando le fOImule indicate nella circolare n. 1011E in data 17 aprile 

1998 del Ministero delle Finanze. 

00 00 00 00 00 

. ·... 



PARERE DI REGOLARITA'TEGNlGA 

·} 

.p 

.. 

,._ I,,", 

Ho espresso, a conclusione della fase istruttoria, parere 
favorevole, sotto ìl profilo della "regolarità tecnica", sulla 
PROPOSTA della :presente deliberazione, per quanto di competenza. 

IL .sEGRETARIO COt1lJNALE 

(De'Mt;ld" Gr lJ)[J) 



Di identificare responsabile del p ro~~dimerito relat ivo al presente atto il /la Sig.: 
• ... • t ., ' 

....... D'AMICO .... MARI.S.A .... .... .. ... .. ...._.. . ..... : ..... .. . 


(Capo Il de/la legge 7 agosto 1990, D. 241) . " 


Il presente'verbale, salva l'ulteriore lettura e sua definitiva app o la prossima seduta, viene sottoscritto come se­
<f >'",'. 

gue: E -.. ~ 
[;_ l.\\ 

1.:. 

~ 

~:) 
, , ATTESTA 


che la presente deliberazione:
j 2 1 Dlt. 199t, !Kl È stata affissa all'albo pretorio comunale il giorno .. . ... .. per rimanervi per QUindici giorn i , 
. consecutivi (art. 47, comma 1, legge n. 142/1990) ; , 2 , DJC. ,.
~È slata Irasmessa al competente organo di controllo con lettera n ... 66.81..,In data 

~In quanlo trattasl d i materia prevista dall'art. 17, comma 33, della legge n. 127/1997; 

O per inizialiva della Giunta Comunale (art. 17, comma 34, legge n. 127/19(7); ) 

che la presenle deliberazione: I 
G È divenuta esecutiva il giorno ... (]l; II)!".. 5'3 .. 

Cl decorSI 10 giorni da lla pubblicazione (art 47, comma 2, legge n. 142/1990); 
J:

[' decorsi 30 giorn i da lla Irasmlssione dell'atto all'organo di controllo (art 17, comma 40, legge n. 127/ 199 ..1 ..... 

[J essendo stati trasmessi In data.... . ..................... _, l chiari menti ri chiesti dal CO.Re.Co. I ~a-
""0ta.. .. ............. , (art 17, comma 42, legge Il. 127/1997); ~c . 

senza che sia stata comunicata l'adozione di provvedimento d i annullamento, \,,
',i avendo l'organo d i controllo, con lettera n ... :;;:;1.3S:-......., In data. &f;;l/'33. ... ••••••••••• .. o. , comunicalo d i 


non avere risconlra lo VIZI d i legitt imità (art. 17 ,. comma 40, legge n. 127/1 997); 


C Ha acquistato elfica CIa il giorno ... 1. ................................... , avencio il ConsigllG comunale confermala l'atto con 


deliberazione n.. . .. ", in dalo ......................................, (arI. 17, comma 39, legge n. 127 /1997); 


X! Èstata affiSSi:! :iH'atbo pre ! ~H io comunale, come prescritto dall'ar1. 47, comm2 1, legge 142/1990, per QUIndICI gIornI con -

secu!iv; dal.2:1/,gjt' GÙr~ 9 al Q:;Ì/Q~./1,~cB 6Fi~ '''''" ", 
Dalla Residenza comunale, " .. .1 .............. , J~~t!: . S 13S t' 11"-- .- Kespo 

._-....~ 
"' -. . . "'"-''' ,,l' va n 

~v'\ ! C- ..... ~ S .... · I""tC;
. v~. 1,. 

-. 
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